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di Francesco Oliboni 

Correre insieme, ma 
non solo per allenarsi. 

Correre per incontrarsi, 
per condividere, per dare 
spazio a temi che spesso 
restano ai margini. È da 
questa intuizione che na-
sce “Non per ultimi”, la 
nuova run community pro-
mossa dalla Caritas dioce-
sana veronese, un progetto 
che unisce la passione per 
la corsa a uno sguardo at-
tento alle fragilità del terri-
torio. 

L’iniziativa prende forma 
grazie all’energia e alla 
creatività dei giovani, che 
hanno trovato in Caritas 
uno spazio concreto per 
trasformare un’idea in un 
progetto. Non un’attività 
calata dall’alto, ma 
un’esperienza che nasce 
dal basso, da un desiderio 
condiviso di mettersi in 
gioco. «Lo spirito dell’ini-
ziativa – spiega don Mat-
teo Malosto, direttore del-
la Caritas veronese – è pro-
prio questo: nasce dal pro-
tagonismo giovanile. È uno 
spazio reale dato ai giova-
ni per creare qualcosa di 
nuovo all’interno di Cari-
tas». 

Un protagonismo che 
non si limita all’organizza-
zione, ma che incide anche 
sul modo di pensare e vive-
re il volontariato oggi. 
«Hanno unito una loro pas-
sione, quella della corsa – 
continua don Malosto – 
che sta coinvolgendo sem-
pre più persone, ai temi 
che già vivono nel volonta-
riato. Questo ci aiuta a ri-
pensare anche i modi di vi-
vere il sociale». 

“Non per ultimi” non è 
un gruppo sportivo tradi-
zionale, ma una comunità 
aperta e inclusiva, pensata 
per tutte le età e per ogni 
livello di preparazione. 
L’obiettivo non è la perfor-
mance, ma la relazione. 
Correre insieme diventa 
così un’occasione per co-
struire legami, superare 
barriere e aprire nuovi spa-
zi di incontro.  

Il progetto si muove lun-
go tre direzioni principali: 
portare temi sociali all’in-
terno delle manifestazioni 

sportive; coinvolgere gli 
ospiti delle realtà Caritas 
nelle attività di corsa e pro-
muovere iniziative solidali, 
come raccolte di fondi le-
gate agli eventi. 

In questo modo, lo sport 
si trasforma in uno stru-
mento capace di generare 
attenzione, sensibilità e 
partecipazione. Un lin-
guaggio semplice e imme-
diato, che parla a molti, so-
prattutto ai più giovani, e 
che diventa ponte tra mon-
di diversi. La presentazio-
ne ufficiale della run com-
munity sarà venerdì 17 
aprile alle 21 presso il Cen-
tro Baleno San Zeno, in via 
Re Pipino 3A a Verona. 
Questa sarà l’occasione per 
un confronto più ampio sul 
rapporto tra sport e vita, 
grazie alla presenza 
dell’atleta olimpica Anna 
Polinari, staffettista italia-
na della 4x400 metri piani, 
che porterà la sua espe-

rienza dentro e fuori la pi-
sta.  

Un momento aperto alla 
cittadinanza, pensato per 
raccontare come la corsa 
possa diventare metafora 
di impegno, fatica e condi-
visione. Per informazioni 
sull’evento e sull’iniziativa, 
è possibile scrivere a non-
perultimi@caritas.vr.it. 

Dentro questo percorso, 
Caritas continua a interro-
garsi e a rinnovarsi. L’ini-
ziativa “Non per ultimi” 
rappresenta infatti un se-
gno concreto di come sia 
possibile generare nuove 
forme di partecipazione, 
lasciando spazio alle idee e 
alle passioni delle nuove 
generazioni. Non si tratta 
solo di correre, ma di sce-
gliere una direzione. E, co-
me suggerisce il nome stes-
so della community, di far-
lo insieme, senza lasciare 
indietro nessuno. 
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Correre tutti assieme 
non lasciando indietro nessuno 
Caritas promuove una comunità di gente di tutte le età che ama la corsa 
in questo caso per socializzare e condividere esperienze di solidarietà

Una giornata carica di significato, quel-
la di domenica 12 aprile, nel segno 

della memoria e della rinascita, ha accom-
pagnato l’inaugurazione della nuova 
struttura polifunzionale realizzata dall’As-
sociazione nazionale alpini ad Accumoli 
(Rieti), uno dei centri più duramente col-
piti dal sisma del 2016. Un’opera concre-
ta, voluta e costruita grazie all’impegno 
delle penne nere e alla solidarietà di tanti, 
che restituisce alla comunità un luogo di 
incontro, servizi e speranza. 

Alla cerimonia del taglio del nastro han-
no preso parte numerose autorità: dal sin-
daco Mauro Tolomei e il commissario 
straordinario alla ricostruzione Guido Ca-
stelli, fino al presidente nazionale Ana, 
Sebastiano Favero, affiancato da consi-
glieri nazionali, rappresentanti delle se-
zioni e da tanti alpini giunti da diverse 
parti d’Italia per condividere questo im-
portante traguardo. 

La struttura, che si estende su oltre 600 
mq distribuiti su tre piani, accoglierà an-
che la sede del Gruppo alpini di Accumoli 
(sezione di Roma) e si candida a diventa-
re un punto di riferimento 
per residenti e visitatori. 

L’inaugurazione ha se-
gnato anche la conclusio-
ne ufficiale del progetto 
solidale e si è trasformata 
in un momento di forte 
partecipazione collettiva. 
Dopo il taglio del nastro, 
la giornata è proseguita 
con la commemorazione 
dei Caduti e delle vittime 
del terremoto, la celebra-
zione della Messa presie-
duta dal parroco don Sta-

nislao Puzio e un momento conviviale, nel 
più autentico spirito alpino. 

Anche il vescovo di Verona, mons. Do-
menico Pompili – già alla guida della dio-
cesi di Rieti negli anni del sisma e ricorda-
to con affetto, come ha confidato il parro-
co, per la sua costante vicinanza alla po-
polazione, tanto da essere bonariamente 
chiamato “vescovo di Accumoli e Amatri-
ce” – ha voluto far giungere un messaggio 
di ringraziamento agli alpini per questa 
ennesima prova di solidarietà. Solo poche 
settimane fa aveva visitato la struttura, 
per la quale in passato si era impegnato 
per contribuire a superare alcuni passaggi 
di natura burocratica. 

Nel corso della cerimonia, il Comune di 
Accumoli ha inoltre conferito all’Associa-
zione nazionale alpini la cittadinanza 
onoraria, riconoscendo il valore di un im-
pegno che, ancora una volta, ha saputo 
tradursi in presenza concreta e solidarie-
tà operosa. Un’opera che non è solo una 
struttura, ma un simbolo: quello di una 
comunità che, grazie anche agli alpini, 
continua a rialzarsi e a guardare avanti.

Gli alpini realizzano ad Accumoli 
un edificio polifunzionale
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